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Pre.izo pe~ le inserzi~ni, -.. - . 
Nel corp~, d81 Kio,rnal' peli Q(J~l. 

rlga. o spazio d[ rlg~ c~~,u1aÌ~t fa 
- Iu terza. P.~gln~ dop·o. ia fll-llla' 
de) Gerente <:4Hlt~~lmi 8Q- NOU~­
quat1a. paKina cènteBÌD\110, 

Per sllt.vvlat rtj)etU~l Il 'fanno 
ttbanl di pre~to. ' 

81 pubbllca.tUut 1 Ìttornt>trtalìae 
l f'estlvl.- l bl&nOaorlttì·noD 'al, 
reltl.&ulseono. - Letter~ e pl4*bJ 
non aft'ranca\l_sl retplngono • 

. S~eAR~iat~lo_ul e por.la Juserzlmli ~~~ujì}!!i!(;'de~~l:i~RI;,-~0'~del]io~~.--~~~s~~~o~do Zorzi_Vf.a,S~Boì•tQlUinio N. lo!. Udine.· 

ELEON0RA DI ARBOREA 

Ieri la Sar.degna, eon grandi,•ièste' cele­
brò la memoi'la' della gloriosa 'do"oa, 'E!èo­
uora di~ ;Arlil)rèa e la città .d l Qrjstano ~~·an· 
gora, qn, II.IODilmepto alla illil~tr.Q guerriera 
e \ègislatl,'ice. . · · 

Eltloltora di Arborea, fiori• nella ·seeonda, 
metà. del secolo qrtartodecìmo. Nacque fi-. 

·gllnolu• a Mariano lV, ·giutllce' di· Arborea, 
pro~in,ci!l. dl Sard~g~a e principale giudl­
eatura')!IDIInZi. uJ.. dominio Aragonese. Nel 
1833 :~sseul)o .morto il frbtel suo· Ugo· l·V, 
a cagione del SUl) mal governo, Eleoitbra, 
grandemente sllmàta da ttitti pér l' lìu~egno 
la prudenza, la pietà e la -religione v eu ne 
di cùmune consentimento cbiamata a reg­
gerelo Stato. dlnantnnque sia sempre·assai 
difficile corrispon•lere a granlle 1\SpettaZio~e, 
Ella_. la sopravanzò, imperoc~bè gove~nò con 
somma giusti~ia, benignità o sapienza. 

Al tempo di. Eleonora reggevaai· il·paese 
secondo le tradizioni e consuetudini antiche 
ma senZII leggi scritte. Essa pertanto formò 
e. pubblicò un codic.e .di .leggi, cosi savie 
e. alle condizioni del popolo .suo cosi hone 
11datte, che cbber vigore insino ai tenipi 
moderpi •. 

Ili Eleonora serissero. molti, ed amplia· 
mente·; .li Zorita negli :Annati.d' :At'a.fJOna 
il Halazar .nell'lstoria della Gasa di Lara, 
il •Mameli' nel "Commentario ·alla Gàrta 
de Edflu, .A:Iberto Lamarmoi'a nel Via,qjfio 
in $ar#.gna, 'Giuseppe Mauno nella Sto. 
ria della Sm·degna, Pasq naie Tula nel 
Diziona1·io degli uomini di Sardegna, 
lo Sci opi~ nella Storia della Le,gislazione 
italiana, ,il Mimant neii'Histoi,·e de Bar.:. 
daigne el! altri. 

Il codice di Eleonora;era .Intitolato Carla 
tte Logu, vale a dire Leg,ge ter.t·itoriate 
e fu promulgato nel giorno solenne di Pa· 
squa 'del; 13il5;"Dalla provincia di Arborea, 
tanta ne em la ecm!llenza, quel Codiee si 
estèso.'beu presto a· tutta i' isola di Sarde­
gna, essen~o st11to ponfermato dalle rappre­
s~ntan~e degli ordini del ll.eguo, che llbin­
mavan&i Stamenti, Questi, presieduti per­
sonalmente in Cagliari da re Alfonso d'A· 
ragonaj deliberarono nell421 cbe Il Oodice 
di Eleonora venisse osservato in tutta la 
Sardegna, eccetitnatè ,sole le città <li Oatrliari, 
Sassari, Iglesias, BQsu e Alghero le q nali 

Innona o 8. A~ostino 

privil~gi rcggevansi por speciali •:òl tòfo i l Lfnnova IB[[6 elettorale in Francia L'Evénoment, parlàndo del contegno del· 
proprAi· statuti. (lt~lia e da W lngbllterra ,verso la Fraùcia 

Lo ·Selopis nelh~ :citlltll Stor.ia. della Le· 1 , Lo sorutiniÒ. di ljsta; me.todo benls~imo a prop~sito1 d,i,.~~nnlsi, cosi;, si,· esprime: 
· gistazi(me italiana piLrlil' oon grnn lode t ,.~,ppropria:to per sllori6oare:o:le minoran1.e, e ( La ,nostr~ .. :VII!ipa dai lunghi. denti ,ci 
del codice di Eleo~ora o rileva"ihJàn~ore i ~ll11ll:.(\\Y,oxir.~l~ (li.t_\.à,. doY.~ ... Più .ab.b.otid~no prese. le Eln,He, il ~anudà, tutte le l)~t~e 
e' la' trn'dizlonnle equità· che' n'el coslhnli · ~i armeggioni e p1ù facile è la co.rruz1o- ~~IQ!IIe., ssa !10!1 .. ,u .mai mand11~o, in 1no­

.d 
1 

· · · . · . .. . , : ·a·· ; , .. i ·nt>, a.. dunuo delle campagne, ha. ncevoto stro al~to,,nè un uòljlo1.ùè nn èanotto • .Se 
e. popolo sar~o doveano e~servl .~l sem; i l'appi'u~a~.ioue d~n~;, Oilliuìra fia~e'esa. La in Mgnito ·ad una fmprovvisa inon.d~z'ione 

pllCI ql\anto giUSti provvedlmen!l ,di, quella i lotta è &tata vi vu, e ,oon tutto l'intervento t: rn'gbilterra S[Ì!U'isse, la F.t·nucia 'rioù vi 
c~l?brelegislutrlce i~t~rno .alle -~ater,ie d~ l' , u.t~r.o.dit~atonl ;G!llllkiltta

1 
Ja ll)aggio- perderebbe nssò.lnt.umònte ·nulla,, me~tre 

dmtto-'CIVIier Don Gwvanm; 'Mana Mumeh 1 . pr1ma lncorta, non è, tlllBQl,ta Infine cbeJ. .s~ ~er .. u~_,commovim~nto qùalu.nq_~to 
dei Mannelli nel 1805 pubblicò· in\ Rom<\! _· a.76 yoti.)tpresidente · l:lt-ovy è: ri~ la l!'riLDCIU ,~emsse a scomparire sotto,l!l 

·Je Costituzioni di Eteonora gitidìck~ssa ,. ,ustosco~fitt~, et hu, vodpto H, t~!o~fo onde, J'I~gnilt~rru non, avrebbe più ~i 
d

, :A ··t . • .
1 

. t · ·d · . · . d. li · . d. .. · · d~ l suo r1 vale. , & . però. mvfto probab 1te .che ,mangiare; Cbamfort· ha detto che noi 
'l r~O!ea, e a ra U?.lpn_e ?·e me OSIDW elia Il Senato' rigetti lo scrutinio di' lista .,.nbbi~mo degli a!Ui~i ,ébe ,ci amano, degli 
dulia h.uglla; sardi\ .nella I~ai~anl}, .agglun· . ~·:éhe•,-la prdp?~·1u tleva ritornare ali~ o;1: amici cbe no.n Cl Ul)lllno, e degli amici che 
.gendoVJ, cop1ose note• e schul,Jmentl. . , m,era •. E' probabile; che p'ochl dQpn- ci odiano. Gli italiani st·no amici .che ci 

'Le·leggi :di questil ilhlstre donna non' •tllti cb& banno votato GILmbetta ..:...cl!è òd,iano, ~'gli i~giesi amici (:b~'· non ~~ 
posavano snl ~apri~cio, ue sui pregindizi q11esto ,!eto ~ itnto · ~~~ yòprio pe_r ser- nmauo. · Qn~li. cbe pt~ssano essete i loro 
filosOtki 0 liberali'' 0 altro, . ma sopra 11 -vi re al •. umblz~ne di GaQib~tt11 ; BI. rav- l!ieiitiib.eìiti n nostJ'!l riijlardo, noi Ii .coiìsi-

. \ieggano ·votino l o t 1r è gliamo a pensare, ·.nel )oro . iriteresse,. clìe 
Tonflamen'to unico cbe dee nV~ro la leg•tè' ·h'" ,. 6

. · ' n. c_ n n 10
'· ~a · an- s~ la Fr·n~I·a, ·.v[''n"-ttr'l··.ce · dell'• Germani'" 

• · , . . · , · o.' e 6' probab1le .obe per lo scrntimO d1 lista " .. ' . "· .. 
c\oè la. g1\1St1zm. "Oosa c·J~~a è che. dali~ si abbia una maggioranza anche più gran· nel 1806, e· !11. 'Germani~, viiicitrico dijlla 
gtustizta dee procedere l .mcre111ento d1 de. Non pare che ancora Ju glns~iziu di ~'rauCia,' nel 1870; ditllenticando -le loro 
ogni provincia, regiòue-·e ·terra:, queste Dio sia sodllisfatta •. La Jl'r.lDci 1 ha du pro- rivall~.a. e 'le loro dì'sfàtte, vtÙiisàero .mài 
le· parole <Jhe Eleòoora di Arborea •pose u yare e.zituìdio·:altrl :~?ali, e il male mag· ad urMsi intjit)amìÙite, non vi· silreb~e piìi" 
ctlpo dolla sua' Carta e dall'esser state giQf.Q; lit ver~ogna dJ avere un Gambetta altra· potenza :'.iìì. Enròpa ,, 
uniformate le l~ggi' di lei u queste ;ptin- per suo dominatore. . 
eipio avvenne 'che durassero assai· epro· .. Ecco ~a qno~a l~gge .. el6t~o~~le cbe ebbe 

' . . '· · '·'· , . . . ·. IU"questl g1orn1: lrapnrpv,azu>nu !\ella .Oa· 
curassero fama non pentnra a èht le avea · · · ... . ' .,•;:!\"''. · '· '· . .. . . m~ra •.•.. , ,, . ,, .,,~-.-,,.,\, • 
promulgate. c A:rt>t I membri della Oumera dei 

Morte del conte Enrico,d''Arnim 

, I molti obe parlano· di progresso vedano deputiitj fl9ÌIO ele.tti 11 scrutinio di lista; Un dispaccio telegrafico di Nizza, in 
se fu· proprio tale, l'a\'~r ~eJI~~to di vista ·c Art. 2. Ogni dipartimento elegge il <lata 20 111aggio, ci annunziò la·nlorte colà 
noi legiferare la màssi'Ina"fo.?A'ameotale è niJmer<> di depntatL. obe•:.-gli, .è. attribnito IIVvenutru del· conte Carlo Enrico Edillll'dò 
la religione .della a~rd,.~;IifiMis, iair~'èe .e ve- dali qp11dr~ anMs1!;11c:alh1•4Jre~èute legge, :In 111ll1f,llim, diplom~tiço,' wussiaQo. ~~ t qual!! 
dano's~)~.mutare cò'htiba'!1 ··~!1i pròvvedi- rag 9u~, d·nn: .. dep\l~to _ognJ (0,000 ~bi·. fdce''i1nHdt'e'~lblto' 'dtìlàè''Jper 'lt('-~q~' ·ado~· 
lnent\''nMvi noù , <Ìimostr'i:l:~~e'·marioo ad t[\.~ll.T. ·t't··. . . .. ' t. t. . . t di .: ·,~, dotta a Roma, allorcbè vi ra)ipresentava 

. Id. b · • o av1a sart. enu o con 0 ··. ···•ogn1 la·:l~russla prima delillil>r~ccia.dL·Porta;l'ia 
esSI ~~~ a ~se.... . f1 a~ione inferiore a 70,000. e per la sna caduta la quale confermò In.; 

Onstano .. cele~rl a gran, pompa 11. no~e «Art. s. 11 dipartimento forma nna sola mìuos11mente il fi1ttQ cbe .i liemici :della 
e la memona di questa donna<straordJourau, cir~oscrizione. CIIi esa e del Papa finiscono male. Il d' Ar­
che _ono.ra la religione e l' It111i~, gli Ita· «Art. 4. Nessuno è eletto al primo scru- nim aveva appena cinquantasettu anni; ed 
)ium ripensando a queste glone unti\lhe tiuio se non ba riunito la mag"ioranza as· era na.Lo a MoitzelHtz uella Pomerania, da 

b' . ., una famiglia cosp,icua per nobiltà, e della 
cere 1no tampemmento alle :molte e recenti sol uta e se il numero doi suffragi non è quale mo.lti membri servivano ,111 .Prussia 
vergogne. Ma è dubbio se gli Italiani, ugu1tle al quarto degli elettori insoritti, nell'esercito .e nell'amministrazione,, :NeL 
massime giovani, tlonoscernnno pure il nome «Art. _5 •. In. cqso'di vaca~za per o.~ziotie, 1850. e1!~rò in diplomazia, .e facenùo ra];),idi 
d.i ~leoqòra . dì. Arl)orea, merbecchè uellll morte, ~Iml~sw~e.·.q a.Jtro, 1 ~. Oo!legl~ elet: pro~ress1 n,ella sua carrior(l, quattor4ici 
SCUòle pubbliche ora pér lo pi'ù si èsalt no terule n~n ~arà• l'JU.ntt? ~el dipll~tll~e.ntl Unni .dop_O, Il 20 Otto.bre.1864;. ~m, U,!!,I,!Xk, 

• . • . • . 
11 

'. che nomtnano più d1 d1ec1 deputati smo a t t t d d 11 o · ~ 
per er<•\ ~.per erOin~ sol~ coloro. t qouh tanto 'cbe si verificheranno nel dipartì- na o ln,vJu o .s raor Jn~no e -~· ~rt9J; .... ~ 
tentarono Imprese contrane alla religione rneiìto ·due vacanze; Berlino a Ro.ma. Ri~ase. sei., anni, ,·:milla 

Oapitale del mond9 cattqlìoo, e si s<lgnatò 
e al p,apato ovvero scrissero contro all'ono « Art. 6. E' nulla mutato nel modo di per le. male arti , aqoperate a danno della 
e •all'altro lo più sfacciate menzogne. Eleo· rapprésentanzu. dell'Algeria e delle colonie, Ohiesa e ·del Romano Pontefice. . 
nora di Arborea non fn donna di ·tali nò nello altre disposizioni che non sono A tt~tti so11 eo~ti r 'fraudoleqt.i,'. intvigbi 
pens\erl, nè di tali opere. Visse e operò contrarie .alla ,v~esente leg~e. , . con coi questo diplopmtìco, apr,eo11 fu un-
conforme alle leggi di Oristo o della Ohie· . ( Dzspos1zwne ecceztonale e transz· nnnz.iat~ la con,vuc:Lzione del 9onc,ilio ~co­
sa, piamente morì nel 1403, e le sncce· tona. , . . . •• · . manico Vaticano, cominciò ad .,adoR~r~H~i 
dette nel governo del suo Stato che fu . « Ogm drpartun~nto conserverà, al m1- a danno tlblia Santa Sede, o a 'prom,uo~terè 
d . . . . ·. ' . mm9 per la prossima legislatura, lo stesso quando sedeva nella Basilica Vaticana l'an-
etto ~01 m,IJ'tlies,lto di Orastauo, Mariano numero di rappresentanti. ~ gusta Assemblea, le più scellorale meue 

v· figliuol suo. per seminarvi h\ discordia. Poco dopo le 

rigogliosa vita di lettere e di scienze e ce­
lebet•rime per avere .dato i natali a · tanti 
incomparabili genii di eloquenza e di sa'-
pere; tramutàte di poi col tramontare da 

Accade talvolta che un incidente quasi esse il sole della fede di· Cristo, in ' barbà" 
fortuito susc.itì in noi la memoria dì qual- riche' eJ- incolte regioni. 
che illustre nome, èhe giaceva oome a dar- Ma iuterrompiam aer poco le no~tre ri­
mire in fondo dell'anima. Questo appunto è l!essic.ni per dar luogo a quelle del corri­
avvenuto pochi giomi or sono, secondo che spondente dell' Univ~rs: 

alle quali l'orma di tanti secoli non ha 
portato certamenté. nessuna importante mo· 
dificazione ... Qursto cielo, questa terra, que­
sto sito che orà s'lncontmno coi miei sguardi 
si sono per fet·mo migliaia di volte incon­
trati coi suoi ... Questo sentie!'o _che va tor­
tuosa· fino alla sommità della solitarht col­
linfl>, descrivendo dei meàndrì non segnati 
dalla mano dell' uomo, è stato cet·tamente 
calcato dai j>iedi di S. Agostino ,L.. Forse 
questo ,vecchw ·albet·o, che sorge; lini" mar~ 
giue dell'•iricòlto ·seutiet'Ò; è mito da\un altro 
piu antico che egli eonobbe ed all'ombra 
dei cui fron~uti rami le tante volte si ri-

~ònmùe~t.o clèll' iQgegllo e de!I,, 'erudizionè 
dt. quell Illustre vescovo . e dottore della 
Cattolica Chie'sa! Questo è il grido che i 
secoli. hanno ripetuto nell'acclamare a.a .una 
voce quel snblime lavoro, saliJtato cla loro 
come il primo. e ~arse. perpetuamente inar~ 
riva bile monumento di filosofia della StorJn:. 

egli stesso riferisce, al corrispondente del- «Nel lasciare Bona si passa appiè della 
l' Univ~rs, il quale andato nella Tunisia per col\in111 sulla quale giacciono sepolte le vec· 
osservare da vicino i sintomi della guerra, ehié, ruine dell>!o città. di, S. A,!!ostino, lp· 
si è trovato involontariamente indotto dal- pima, --:- I saQti (l'ifhitte il corrispoudent~) 
l'associazione spontanea delle idee a medi- questi grafidi, uommi, che noi. siamo abi­
tare.sulle .. rovine doli' antica Ippona, sulle tua ti a guardare come altrett11nti esseri so· 
cui illcolte pendioi ti sembra grandeggi vrannattir'ali, · si 'rivelano al noatro pensiero 
tuttora, sublime genio tutelare del luogo, circondati e' raggianti dell' t~ure(Ìia dèlli lor9 
la grande ombra di Sant'Agostino.- Ippo· glwia; epperò ~o! si.amo tentati 11. rig~nr~ 
na è infatti dentro la cerchia delle attuali dnrll come· uommt dt una natura supertore 
operazioni militari, e richiama naturalmente alla nostra. Da qui avviene; che il' loro e­
alla mente dello osservatore, anche fra i sempio sembra piuttosto atto .a farcì rìco­
rumori della presente gue••rn, le memorie- di nascere. la nostra fiacchezza, che non a con­
Colui che tanto l'illustrò con le sue virtù vincerei della pòssibilità dì raggiungere la 
e coi suoi scritti. - Ricorda ad un secolo loro perfezione. Or le miriute particolarità 
cou1e il nostro, scoooscente a tutti i bene- della loro vita hanno. per contrario il pòtet·e 
fiz,i ricevnti dal Ul'istianesimo (tm i quali di richiamare alla nostra m~nte, che e,;si 
non è certamente l'ultimo, quello di questll furono vestiti della stessa creta che noi, e 
stessa cìviljà ùi cui tanto audi a m boriosi), che noi spiri a m le >tesse aure vitilii spirate • 
c)le solamente il soffio della religione di già da essi. - Qui, adunque, fu proprio il 
Ortsto è passente a creare ed a mantenere . luogo dove quel grande dottore della Chiesa 
la civiltà dei popoli; pruova, queste stesse · pnssò· la più parte della sua carriera .. ; Egli 
llOBte di Affrica, fiorenti un tempo di tauta ha durlquè contemplAte queste montagne, 

posò L» . 
Come è nobile e pieno di romarttjcìsmo 

questo paragrafo del corrisponderiie del· 
l' Univers! Quanto spontanee nascono a.d 
un'anima tao'colta tali riflessioni; .che ·forza 
h"nno esse· sull'animo del cristiano che 
legge! -'- Con tutto ciò debbo co)lfe.ssarlo, 
ciò che, tra -le belle parole con si iÌì'vidia" 
bile facilità e con piìl invidia bile sentimento 
uscite dalla penna del suildetto corrispon­
(lente, mi ha piìt vivamente colpito; è stata 
la ielici~sima espressione, che mi n:ifretto 
ora a soggiungere: « Oh quante volte volse 
egli i suoi sguardi a qùesta medesima 
spiaggia, che rimane tuttora contornatà al 
medesimo modo, mentre andava scrivendo 
la sua stupenda Città di Dio l » . 

Oh veramente sublime e sempre vivo 

·. Filo,sofò e'teologo ele.vatissiu\Ò esso scruta 
in quel suo scritto tutti i filosofici Histemi 
del gentilesiJw), 'e. con qùélla p'enetrazionq 
d.i spiri~o ·che gli è cosi propria riesce a 
rtdùrre ·tutto ·quel preteso ammasso di mon­
dàna sapienza ai sùoi veri elementi, al 
panteisll\O materialista cioè, che pratica· 
mente 'sf riduce e si termipa nell'adorazione 
della ca~iie. Egli addita iu qÙelle dcittriti'EI 
il vero tarlo, chil rodeva il ib.idoflo . della 
pagana· civiltà, destinato per ciò stéiìs\l alla 
morte. · 

Nel tempo stesso ·egli rivela l' eriistéi)z~ 
di un.~ Civiltà che vàssi formando frà le 
rovll)f!,.delia mvilta pagana che muore per 
intri'hseco sfacelo- è questa la Civiltà cri• 
stìana, figlia nobilissima della fede di Gestì 
Ori sto e destinata a lottare prima, e poi 
a trionfare erl a ~opravvivere all'altra. 

Questa nuova Civiltà costitnioce ciò che 
eglì chiama la Città eli Dio, che fondata 
sulla fede, sulla speranza e sull'amore cri­
stiRno e rieCl> d'immenso tesoro di grandi 
e sublimi virtù, rinnCiverà manò niauo la 
faccia della terr~. · 



IL 'CITTADINO ITALIANO 

armi italiane m~ovevano contro Roma sotto 
.gli ordini d~l generale Raffaele Cadorna, 
e l' Arnim corouava l'opera RUa con pra­
tiche ibtese a far cadere più faeilmonte la 
èittà dél Papa in potere rlogli invasori • .lu 
premio delh1 ~na condotta e della s·na abt· 
lità diplomatica meritò dal suo Governo 
di essere scelto per uno dei pleqlpotouz\arl 
della Prussia per negoziare il trattato di 
pace . colla Fruncia dopo la guerra del 
1870~71. Dapprima ebbe compagno in Bru· 
selles il signor Da Bal~An, e quindi, trasfe· 
rita la sede delle trattaliv~ m Francfort, 
insieme col principe Di Bismark sottoscrisse 
Il trattato che imponeva alla l!'raneia la 
cessione di dne nobilissimo provincie e lo 
imponeva il pagamento di cinque miliardi 
per indennità di gnerrn. Poco dopo l' l m· 
perato~e Guglielmo nomihò l' Arolm inviato 
d~ Prussia a Parigi: o d rimase· qirca tre­
aòtli; 

sibilwente 11 medici specialisti di malattie 
dell' orecchiu, onde evitare che si sMmlJino 
gli indivi1lui affetti da lesioni tuttora ri­
parabili dell' orguòo dell'udito con quelli 
che tliÌI nòlt possono avere speran?.a alcuna 
di guarigione o dei quali per conseguenza 
devesi h1sciaro la cura al pedago!(o. 

em avvolLo in uu ampio paloùameuto di 
seta;·"" foggia di piviale, a1lorno di gallone 
dorat!'. SI vedeva ancora porfettllmente la 
form« e iodovinavasi il còlor~ dell' àbito 
cardinalizio. fn un angolo della .cassa sta­
vano il Ctlppollo, ijd il zocchetto di sota 
ro~sa; . 

Francesco If, o meglio il suo scheletro, 
apparvè completamente vestito •la cappuc-

La Commissione, lntiòe, riconobbe auoora 
l'utilità di un'altra proposta del !Jrofessore 
!li Otoiatria dell'Università di Roma: che, 
cioè, si debba, per quanto è possibile, noi· 
ver8alizzaro fra l medici l' insegnametlto 
delle malattie dell' orecchio, un de q n este 
possano essere .. curate tino dall'infanzia e 
si riesca quindi in ultimo n diminuire in 
Italia il nou piccolo numero di so.rdo~runti 
(22,000 Clrctl); il quale beneficio git\ si 
ottenne, con ottimo successo, per i pit,coll 
cieobi, dopo . chè l' oculì&tica è dlventuta 
i osegnumento normale nell~ F~coltà m~dlehe. 

cino. 1 

Rico[llÌzione doi cadaveri · Esten·.si 
\, '.• 

. E qui è dove Iddio aspettava Il conte di 
Arnim per pitnlrlo dall'odio nutrito contro 
la Chies11, e della parte presa alla spoglia· 
zion!; del Papa~ Cominciò a correr voce che 
egli ambisse d.i soppiantare Bismarck,. e 
che a· tal tino usasse intrighi presso Guglhll­
ino I. L' eco di tale accusa giunse 111 Can­
celliere di Germania; il quale giurò. ven­
detttn. Il 15 maggio 1874: un decreto im­
periale richiamava da Parigi il conto •I'Ar­
nim e lo collocava io disponibilità. Bi sr,o· 
parso dappoi che egli aveva sottratto do· 
cumenti diplomatici, alcuni del quali, pub· 
blicati . in Inghilterra e in Germanht, . e 
poi in tutta Europ''· metteano in chiara 
v'l~ta la moralità politica e i disegni del 
Caueelliere. Bismark non tardò n colpire 
l'antico suo emulo, che, tratto davanti ai 
tribunali, fn eon'dannato a più mesi di 

.Come già !Ìnll~nzlàmmo' la mattina del 
12 fn. !lnmpinLo a Modena l'atto di ricogni­
zione degli avanzi dei principi Esten~l.llol)· 
tonuti negli· òtto feretri della Chiesa del 
Cuppuccini. VI intervennero: 

'carcere, Appellatosi alla, Corte suprema, 
·. questa· conformò non solo la sentenza, ma 

ne aggravò In pena coll' aumontu tli al.tri 
mesi di carcero .. .Impetrò il condannato di 
stare funri di Germania alcun tempo, e 
passò i n. !svizzera e. di .là. a Firenze, ma 
la"veodètta del principe Dl Bismark lo 
inseguì senza tregua in più modi, linchè 
noi vide per lunga infermità ridotto io 
fin di vita. 

L' lSTRUZIONE OBBLIGATORIA DEI SORDO-MUTI. 

11 18 corl'. si riunì a Siena, nel Regio 
Istituto dei sordo-muti, ·la Commissione 
incaricata dall' on. Baccelli di preparare 
un progetto per l'upplicazion'e del principio 
dell'obbligatorietà dell' istl'Uzione ai sordo­
muti. La Commissione era presiellnta dal 
venerando padre Pendola, al cni · apostolato 
i sordo-mnti italiani sono debitori· del re­
lativo loro benes~ere 11resente. 

La Commissione eonvenlui unanimamente 
nella necessità di rendere Òbbligat,oria, 11 
spe~e pubbliche, l' istruzi.one dei sordo· 
muti" in ciascuna provincia, e prese pa• 
reccb~e deliberazioni, chè. uredotte con ve· 
nevoli all'attuazione •li questo éoncetto. 

J,a Commissiona, inoltre, .~ùèd · all•J se­
guenti proposte del c.tv, De Rossi professore 
di Otoiatria nell'Università di Roma: 

1. ' Che nel compilare le statistiche si 
richieggano i dati che solamente il medico 
pnò fornire; . · 

2." Cbe si ordinino ispezioni periodiche 
negli I~tìtnti dei sordo-muti, afliJato pos-

Ma questa Città di D\o, quantunque qul 
in ter~a s'inizia e si s~olge, tuttavia non 
si compie e n~n r.aggi unge . tutta . la sua 
perfezione che m Cielo~ -'- Quante bellezze 
nella. natura ! quante meraviglie nelle arti 
e nell' industda! quante gioie nell' intelli­
genza. Tuttè trovano un polito nelle pngìne 
immortali d\" quel sublime . tr1tttato. Ma se 
tanto (escla!Da dopo tutto ciò il santo dot­
tore), se tanto Iddio largisde a chi ha pre­
destinato alla morte, che farà ègli poi per 
coloro che 'predestina allu. vita ? ,., 

In quel libro immortale il bene ed il 
male oi v'adono sempre in lotta fra loro; 
la città di Dio sempre in lotta con la città 
del mondo. li demonio che per invidia e 
per malignità soffia sempre m ·quel fuoco 
di a:ccamto combattimento. Dio dall'altra 
parte che lo permette pe~ far riapieodere 
meglio la sua gloria e per procurare occa­
sione di nuovo merito ai suoi eletti. 

La storia fino 1\llora em stata .considera• 
ta. solt11nto come la narrazione di ·.,avveni­
menti particolari senza alcun nesso:~~ di 
loro, e se~za altro. leg~m~ che quello :Ile! 
caso '- l:l. Agostmo, 1sp1rato all•1 grandi 
dottrine del Cristianesimo fu il primo lche 
seppe comprender con uno sgu&rdo l'intera 
umanitt1, la quale da Adamo fino alla fine 
del mondo procede come un sol uomo 11 
traverso a. patimenti ed a lotte gigantesche 
verso un fin~ prestabilito d11 Dio. ., · Cosl 
·~,illi liOUopre, sotto la contingente varietà 

Bona cav. dott. Carlo e Muratori cav. 
Pi~tro t'!IPPresen l del Municipio; · 

.Vnndelli avv. milcare rappresentante 
d~ll'arci.duca Fr sco 4~AnRtria erede 
della Casa d'Eate ; "' . 

Campori mare. cav. Giuseppe, Bortolotti 
nvv; Pietro, C•·espellani cav. Arsenio, Val• 
d righi conte Luigi per la Dopntuzione di 
SLuria· Patria; 

1i'ampijllini prof. cav. Giuseppe per la 
Commissione Sanitaria; Veratti cav; avv. 
Bartolomeo, Giacobazzi co. comm. Luigi 
testimoni ; 

Bianchini Frati, ltaffaele, custode delhi 
Oh i esa ,dei Oap{JDècioj,., e' Dondi dott. don 
Antonio, parroco della Chiusa di S. Vi n.: 
cunzo; 

11 ·sig .. dott. Michele M asinelli fungeva 
j,, funz1oni di notaio. 

Demolita 111 · pllrete dell'oscuro stanzino 
r.'èl quule erano• ·1\nna sqll'altra immagaz· 
zinate le casse;" veonero•"qnest\l traS~lOI'tate 
nell'attiguo cortile. 

Scopetobiata la cassa• di Franeesèo· I, 
apparve lo scheletro ~nasi del tn:to da­
composto. Scorgevansi ancora i frammenti 
dsil'abito da cappuccino del 'l naie fu rive­
stito il cada vere. 

Una scuto!a di piombo conteneva il cuore 
di questo principe, che secondo le sue di­
SIIOsizioui testame.ntarie dovrà 'rimanere 
nella ohiesa dei cappuccini. , 

Vi fu aggiunta una lrLstra con la !sori· 
zione Cor F1·ancisci l • .At.est. .. 
. Fu poi aperta la cassa di Almerigo fi" 

glio l) i Francesco l. Lo soJbeletro, anche que­
sto assiti deperito, misurava metri 1.77 di 
lunghezza. Una scatola di piombo contena va 
Jrummenti di pergamena sui quali non era 
più possibilo decifrare la scrittura. 

Nulltt di notevole nel feretro di .Alfonso l V. 
Perfettamente conservati emno gli avanzi 

del cardinale Rinaldo. Il cranio posava so­
pra una mitm vescovile in me~zo a ciocche 
di lunghi capelli n~1 i, che però furono gin· 
dicati residui di una parrucca. Tutto il resto 

degli umani avvenimenti nel tempo, 'un di­
segno immutabile e necessario dell11 Prov­
videnza divina, il quale si vr• gradatamen­
te compiendo quaggiù malgrado. tutti gli o­
stacoli che vi frappongono gli errori e le 
passioni degli uomini. 

'!.'ali sono le principali ·linee dell'immenso 
di~eguo cosi abilmente incarnato dal santo 
dottore nei 22 libri della Oittà di Dio. 
Tali le sublimi traccia che la sua potente 
intelligenza lasciò per sempre ~egnate nei 
suoi scr\tti. Tali le sublimi teoriche, che 
dovev11nò ispirare di poi Bossuet e Pascal ! 
E come àl corrispondente dell' Univers la 
vista della sìlenzios!i spiaggia di Bon11 ha 
richiamato alla memoria la sublime figura. 
di l:lan' . Agostino che seduto rincontro 
a quella queta marina scrive le perenni pa­
gine della sua Ci tu. di Dio; cosl le lotte, 
che .. ,11t~ualmenie è costretta più che mai 
pel passato a sostenere la Chies~t, ci ricbia· 
mano.}a mente all'immancabile compimento 
dei divini disegni a dispetto di tutti i con­
trasti. che lo inferno le va suscitando con­
tro coùtlnuamente, e ci sollevano il cuore 
con la certezza che tutta la guerra che or 
~atana muove ed inasprisce contro la Città 
santn del Signore, non vien da Dio per al­
tro fine permessa, che per quello di propa· 
rare nuove vittori~ e nuovi trionfi a. quel 
Cristo, per la glorificazione del quale tutti 
i secoli furono fa t ti. .. 

Al cranio erano ancora adtir~oti i capelli 
di color bioqdo-castagno. 

Altra volta fu esùgnita la ricognizione 
delle salme dei eunnominati principi, e ciò 
nvvenna per ot•dine di Fmncesco Il( nel 
1766, quando dovdntlosi ct~mbitlro il luogo 
di deposito si riconobbe la necessità di BO· 
stltuiro nuove casse alle prime ::!etoriorate 
dal tempo. E si sostituirono semplici casse 
di .pioppo e si tolsero anche in parte quelle 
di piombo. . · 

Tre sole in quella occasiono rimasero ln­
tr.ltte : mà ieri anche q n este vennero ispe­
zlonat~. 

Unn, a forma di grosso baule ricoperto 
di cuoio, eontieoe la sàlma, mlflllmiftoata 
del principe. Gian E'ederico, morto a V lenna 
nel 1727. 

Le unghie delle mani perfettamente con­
servate, uderi vuno ancora n Ile. •lìta. Le gam· 
bo disarticolate al ginocchio e rici>pèrte di 
calze di seta, erano ripiegate verso il petto 
essendosi dovuto adattare Il cadavere alle 
dimensioni di qnèl baule in occasione del 
trasporto da. Vieuoa. , 

L'abbigliamento di Gian Fed~rico ~ pnr 
ben .conservato e potrebbe sorvire di figu­
rino della moda de' primi anni dei sec,.>lo 
k'corso, dalla parrucca biaoc11 alle scarpa 
dalhi punta quadrata; anzi b:eornnta, e dal 
largo tacco dì legno. 

Io una doppia oasst1 di rovere e piella · 
si rinvenne lo scheletro di Benedetto. Da 
una pergamena contenuta in nn tubo di 
piombo si potè rilevare che quel principe 
era morto nel 1751 e nell'età •li 15 anni. 

n teschio era ricoperto da ùna parruc­
ca m v volta in nn a reti cella di· seta;· e di 
seta ere~ pure t'abito, complutato da un 
cappello pilnnato a ·tre pn11te che vedevusi 
in un angpl,.ò; .d~l, feretro. 

S'ispezionò inline.?;il piccolo feretro tli 
un ?a.m~ìn~}i'4, nie~i, figlio d.i Er~ole IH. 
Mon nel 5 maggi!l 17q5 e (u l'nltJm.o de-
gli Estensi. ·. ' · ·· 

Ed ora alonne date storiche.· 
Fmneosco l ~nccedotte al paùre Alfonso 

terzo, nel 1628 nell'età di · 19 anni. Mori 
a Santhià in Piemonte il 14 ottobre 1658. 

Alme1·igo, secondogenito di Francese!) 1; 
.uacquo nel 1641, mori il 14 novembre 
1660 nell'isola di Paros, essendosi, rell!ltO 
in Candia a combattere contro i turchi. 

Alfonso IV, figlio di Fronc.esco l, nacque 
nel 1634. Succedette al padre nel 1658. 
!!ori di gotta a 28 anni. ·.• · · 

Il ·car1!inal Rinaldo, Oglio di Alfonso Ili 
mori nel 176i!. 

Francesco fl, figlio di Alfonso IV. nac­
que nel 1660. Mori di gotta in Sassuolo 
nel 1694. 

Gianfederigo secondogenito di Rinaldo I, 
nacque nel 1700. Mori o Vienna dove era 
stato mandato dal padre pur attendere alla 
milizia nel 1727. 

• 
GoYerno e Parlamento 

La crisi 
l:labato mattina al Quirinale è iucomin~ 

ciato un nuovo movimento. di personaggi 
chiesti a dare il parere aull11 situazione, 
in segnito al ritiro di Sella. 

Per un momento balenò di nuovo l' idea 
di un ministero d'affari; ma gli uomini 
politici chiamati sconsigliarono la Corona 
di fare un tnl passo. J,' incertezza ha durato 
tutto il giorno. 

Sn\ tardi il re ha fattG> chiamare il Cai­
roli e poi il Depretia per informazioni sulla 
formazione di un' nuovo· ministero tenendo 
conto della condizione della Camera. 

La designazione cadde sopra l' oti. Mancini. 
Questi alle 4 è stato chiamato dal . re U m­
berta il quale gli offri il mandato per· un 
gabinetto, mandato però, aggiungesi, limi­
tato dalla condizione di presentare un 
ministero pel quale sia. sicuro . l' appoggio 
della maggioranza parlamentare. 

Il Ml\ncini si mostra esitante. Secondo 
la Capitale però egli sarebbo . disposto a 
tenere un portafoglio nella nuova combina· 
zione, ma non ad >~vere la presidenza del 
Consiglio. 

• I capi della sinistra ai riunirono temendo 
che Mancini persista a non voler accettare 
la presidenza, , 

Mancini, Nicotera e Zanardelli sarebbero 
il perno della nuova amministr11~ione con• 

servando dei vecchi ministl.'i, il Magliani, 
il Baccelli e Ferraro. ' · 

Orispi sarebbe escluso dalla nuova am-
ministrazione. · 

1' on. Cairoli persiste a volersi ritirare. 
Fra i ministri possibili si citano, Coppioo 

e Grimaldi. · 
E' opinione persistente che, resistendo 

Manci111, si l'icorrerll., a Depretis nel qual 
caso ritiensi che gli on., Magliani, Baccelli, 
Baccarini e Villa resterebbero alloro posto, 
ed entrerebbero Mezzacnpo alla guerra, 
Nicotera alla agricoltura. 

Dall' estero gli ambas1Jiatori segnalano 
·1di i.nconvenienti di una prolungata 11risi, 
ohe mceppa la loro azlon·e nel rispòn'dere 
alle comunicazioni che ricevono. 

.· Notizie di,verse , 
lll' atteso fra · qualchè giornò a Roma il 

generale Cialdini. 
La. Oapitale scri~e essere intenzione della 

Sinistra quella. di costituirsi; nomina.ndo a 
proprio capo l' ou, Fabrlzi. Nicqla. · 
Il medesimo giornale annunzia che il ge­

nerale Garibaldi non si muov,erà più da. 
Caprera, siccome . era stato annunziato, es­
sendo alquanto migliorate le condizioni di 
saluw del figlio Manlio. 

- U 11 decreto del 12 corrente reca la 
nomina di 1700 ufficiali della milizia terri­

'toriale. 
Entro un mese dalla data della pubbli­

cazione delle nomine dovranno presentarsi 
a! comnndante ·del distretto per prestare 
gmramento. 

IT~~LI.A 

Brescia. - Un terribile incendio 
distrusse il grande stabilimento industriale 
Maffi~zoli di 'l.'oscolano. · 

I danni sono immensi; Si dice però che 
sia assicurato. 

ESTERO 
.lnghilt.erra. 

.11 tentativo di far saltare In aria la 
casermtl. di polizi1l di Liverpool, risultì\ dai 
giorn~li inglesi del 17, oome un atto di 
malvagità infernale. 

Un· tubo ùi ferro da g.1s che conteneva 
una consider~vole quantità di polvere da 
sparo. o legato con. nua. micoia:aceijsa, venne 
collocato noi corridoio della caserma. La 
esplosione fu terribile, Il\ detonazione venne 
udita a molta diataozn., ma i' danni' furono 
relativameoto poco: considerovoli o non si 
~bbe a lamentare alcuna vittima. 

Il tentattvo venne fatto come a Mansion­
houae. Si sospetta como· autore dell' atten­
tato on feniano. 

Russia. 
La Lanteme pubblica la seguente 

notizia che riportiaUio con tutta riserva: 
• Konigsb~rga 1 13 111aggio, 

< Ad onta dellft precuuztoui prese ecco 
ciò che avvenne led 12 maggio allo Czar. 

« Ogni viv11nda, che riceve lo Czar ò 
esaminata da tre persone, due medici che 
debbono gustarla (Jrima che si1L servita 
alla tavola imperiale e poscia nn ciambel· 
lauo 1li ,servizio. 

< Jeri fu servito un piatto russo ( vinai· 
_grette ) specie d' insalt1ta mista a cat:ue 
che piace all'imperatore. Erasi se1·vito e 
prepamvasi 11 m11ugiare, quando si avvidll 
che il viatto non figurava nella liBta, chtl 
è sempre firuu\ta riai capo enoco di servizio. 
Sorpreso di ciò si asteno~ dal mangiarln e 
f11tt,a l' analisi chi m i ca fn trov:11ta' la insa­
lata piena di ars~niml. Gmndenidute com­
mosso lo, Czar si levò d11 tavola. Dietro 
inclliesta 'fu conosciuto che uu domestico 
avea intromesso il piatto senza elia ultd 
sa ·n~ avvedesse. Ora si procede contro dì 
lui•. 

DIARIO SAORO 
Martedì 24 Aprile 

Maria Ausiliatrice dei Cristiani. 
Rogazioni 

Cose di Gas.a e Varietà 

Il Giubileo del nostro Arcivescovo 
e la. stampa. cattolica.. Ai gioruali da 
noi citati cb(J focoro muuziouu con belle 
p~~rule delle feste Mlobmtesi in Udine pel 
duplice (}iubileo di S. E. il uo;tro Amive, 
scovo tlobbiamo aggiungere l' Osssc1'·valoriJ 
Romano l'Eco di Ber,qamo, il Cittadino 
di llro~flia, l'Osservatore. Cattolico, l'Eco 
d~t Litorale, l'Unità Cattolica 1 quali 
tutti pubblicano particolar~ggiate eorri­
spoutlen~•·, o desnJnooo dal nostro !fi•lrn~lll 



larghi cenni acnompMnand()li Mn .an.gnJil 
di prosperità~ è lunga conservazione e 
benamato nostro . Pnstòre. 

La. Diocesi di Concordia. ed n 
Giubilei) Episcopale di S. Eco. :R.ma. 
n nostro Arcivescovo. Crederemmo 
mancare a•i un tlovere se. non facessimo 
speciale menzione della parte presa, ~~~II~ 
Diocesi di. Concordi a alle feste, del gwrn1 
scorsi. Se dopo 18 anni da che il nostro 
amati8simo Pastore ha abbandonata qnolla 
Diocesi, il Clero tutto volle prender parte 
al suo Giubileo Episcopale, coovjen dire 
che ben forto sia l'ulMto cho Egli si è 
,procumto fl'Ji 7 anni che fn 11. reggere 
quolla llioceat. E tutt.o il Jt.mo Clr~ro con· 
cordiese · volle prender partl! 111111 fo~ta, 
poiché nn indirizzo firrD:ato da tutto il 
Clero, ripartito per Foran1e, fn presentato 
a S. E .. ll..m~ d.!li delegati cbe si tratten· 
nero fr!l ·noi 'duò giorni. A nòme di tatto 
il Clero fu presentato. chiuso in ricca cor· 
niee dorata Qn .Indirizzo nel quale non .si 
sa ad meriti 'pitì l'ammirazione Il concatto, 
od il paziente lavoro del sig. S. Conti._ il 
quale a p onta di penna ht\ · saputo un1re 
insieme il ritratto di Moos.·· Arcivescov.o, 
delle figurine di angeli che .sostengono de· 
gli sondi, fogHe e rabesehi, form11odo un 
tutto armonico dal quale si .. dnm fatica ad 
allontanare l'occhio. Un altro indirizzo. e­
seguito dallo stessò Conti con eguale esat­
tezza e buon • ~usto venne · presentato dai 
.Proposti o Professori del Seminario· Arcive­
sco~ile di Pot·togrnaro! che s~risser~ i .loro 
nomi su ta11te ·fettuccie che hguno IDSiemu 
dei mmi di quorcla e di alloro. 
· Il R.mo Moos. Luigi nob. Tinti, ohe fu 

uno dci primi a .ric~ver~ .la sacerdotalA un· 
zione da. S. E. R.mn Mons. Andrea Casa­
sola ba pubblicati\ per ,la circostanza um1 
sua' Conferenza sulla missione te onta a Por· 
togruaro dall' Il.mo " R.mo P, Jtoberto da 
Spalatro, Vescovo di Fillppoli ed una bo!l:1 
epigrafo latina hl cromo-fitogrnfia fn pub· 
blicata dall' ll.mo e R.mo Moos. Pietro Ca· 
pellari e dlOiti d~t' Clero' e d~l·laieato . h~· 
viarono anche pnvatamente 1 loro auguri. 
Tanto dimostrazioni di. a1Mtò· dlli nostri 
fratelli di oltre ·~agliamento ben si meri· 
tano uno spéciahi ricordo; e mentre .noi li 
rin"ruZÌl\IDO ·delia memoria cb11 Pon~orvano 
pe!" nostro Padre, li as'sicm·i~m~ eh~ . da 
parte nostra oou verrà.· omesso ·studiO e 
fatica per rendergli mono grave, ii peso 
della cut·a ·di questa vastissima Arcidioct&i 
pregando il Signore 11 confortarlo con.quelle 
consolazioni che .. Egli solo desidera pel bene 
d~lle anime ed a maggior gloria di Dio. 
Per molti anni Iddio ci conservi si zulautu 
ed amato Pastore, 

Consacrazione epiaoopa.le. Nostre 
speeialì informazioni ci metton•l in grado 
di anuur.ziare che il ·R.m.o Moos. llomenico 
Pio Rossi neo-eletto vescovo di Concordi:t 
verrà solennemente 6JIIsacrato in Roma nel 
prossimo giovedi, fostività' dell'Ascensione, 
nella Chiesa del. Santi Domenico e S1sto. 
Consacranle sarà probabilmente I'Em.mo 
card. Moretti. 

Centenario della. Chiesa. urbana. 
di S: Giorgio. f'er le cure indefesso di 
quel zelantissimo parroco cbe è il M. R. 
D. 'fito nob. ~lissittini, il quale niente 
trascura di ciò che può tornare alla gloria 
di Ilio, a decor•! del tempio s.anto od 11 
vautaggio delle anime 1\. lui ufllduto, do(ne· 
nica prossima, 29 mag~io, !!l Par,rocòhia 
urbam1 di S. Giorgio; Maggiore' celebrerà 
con pompn solenne il prilllo centenario dè!la 
erezione «elia sn~ Cb,iesa .,pari'Ocehiale. 

Se non siamo m afe i nfornìriti, in detto 
giorno la Messa sarà ponti ijcata da Sua 
Ecc. Mon8. Arcivescovo é · èM.JIÌita a piena 
orchest•·a come nelle maggiori solennità. 
La Ohiesa ÌlÌirà splendldatb~nte addobbata, 
la sem poi dopo i Vesperi solenni e il 
disco•·~o di' circostanza" recitato d'allo stesso 
egregio parroco, l' est~rno della CIIi esa ver · 
rebbe illuminato ad anche i parrocchiani 
illuminerebbero in seguo di esultiii!ZII le 
l'>ro case. L11 banda. percorrerebbe le vio 
della ptirrocchil\ che verrebbero rischiarate 
dai fnochi del bengala. l n)lomma si p re· 
)larerobboro feste degne 'rlolla .centenaria 
ricordanza. 

Ci vien petto poi elle il snl\~~1\tO. M. R. 
hrroco sta. htvorando con ogùi oùra intorno 
ml nn libro da darsi.tllle .H(11mjio il qualtl 
ra~coglieroblie ti1tte le notizie riguardaati , 
)a Parr•Jcchia di S. Giorgio. In ~ai modo 
verrebbe reso un so•gnal11to servigio all11 
storia patria e sarebbe provato auoot·a nm1 
volta come , il clero _tanto disprezzato e 
impoverito, pure qoo si. arresti quando 
trattisi di essere utile alla patria. Al d•1· 
guissimQ Parroco Missittini oft'rh1mo pubbli· 
~llweute i uoijtri rallegr11wenti · augur11uào· 

s:is!ELESZE 
IL CITTADINO ITALIANO 

----
gli eh~ ogni cosa riesca a 8eeon1ln M suoi ha approvato Il progetto pqlla eostrn· 
nobllli8Bimi o .san t l Intendimenti. . _z!one. della chiavica in via. MeriÌatovllOobio; 1863, 1875 nna corto ~oosolaro Inglese in 

Turchia. 
Pubblicblam~ intanto 111' circolare· èon· .ha. sancita:' la propo~ta di aumènta're Io 

etti Il M. R. Par'roeo ~ i fablirl•:lorl di San ét1pendio inerente al, posto di .Dil·ettore Il com10lé inglese a Tnni.si s~rà giu.lice. 
.r.a. Cort". 11~rà giurisdizione nel proceAsi · 

Cl'lmumli fra 1 nazionali Il gli inglesi nei. 
~roc~ssi civili, fra JW ì~g'lesl, GOilie 'pure 
lra Jngles: o gli stmuiert o tuolsiui 

Giorgio hnnunciurono ai parnH:tlhiaoi la delle Scuole Comunali; · · 
c.:•nt(tnaria solonnità. ' · ba deliberato che il mercato dei hozioli· 

« Oompiesi all<Jsso. 1111 ~ocolo da . che sia tràs'port:1to in via dollnitiva sotto' la 
i no~td uuteuati 1)ieìil di quuÌia ietltl cbtl ,Loggli1 Municipale,; 
informa vii ognLioro costume, dopo 20 a uni . bu nocòt!tllll l è' proposte convenute fra 
di penosi sacri fio!, di -gravosi dispendi ed la Giunta e la Deputazione Provhiclala rl• 
inconsulte lotte glnuso.ro a! sospirato giorno guardo ulln Esposizione ngricola rogionale 
27 maggio 1-781, In CIJÌ;per la prima volta dell' uono 1383. 

Parigi 31 ..:_ Il Senat~ elesse ~., sena­
tori inamovibili Victor Lefranc e Henri 1>1-
dler candidati· delllì si nistriì~ ·· · · ' · · 

in 'questo Tempio Pa.rrocchiale arettQ dillle , · · 
fond11meota col più fino gusto dell' àrl~, Malfattori finora. ignoti tentarono 
entrava ad abitare Jddio . sotto l Dlistiei la s~orsa nott,e di sl'orzare, con noo scopo 
veli del Sacramento. Le splendide sol~nnità facile ad iudovinarsi, il ribalto dtJI Cnm· 
di qnol giorno, la div9ta processione, il bio Valute in Via Paolo Oanciani in pros­
eanto dei·. numorosiJevlti eon n capo l'In· simità della Piazza dei Grani. Dicesi che 
fuiJILO Pastore, ,,1' alfoll~mento del popolo,. i passi .d'uno che si: avvicinava li: abbiano 
la :gioia, ,:le luminarie, cose tutte de~cri~te costretti' !id abbaodo.nare la ludresca im· 
dal111 penna del Venerabile parroco Mol ssl presa. 1'raccie d'un tentativo consirnile si 
e che In , nn non loù'tauo avvooire speriamo riscontrarono questa mattiQa anche nella 
dl pubblica1·e por le stampe uilll'arll'6a)oro porta dal Cambio Valute teuoto dal signor 
semplicità, cavano veramente le lagrimo. · Canturutti iu Pit~zza 8. Giacomo. · 

Ma il tompb guasta e rovina, nuth1 sfugga Bollettino della. Questura. 
all' agnzz(l ~uò fen'o, non valgono a resi· Jori ai Rizzi di Cologna. il bambino 
stergli lA: solei più dqre éd i ,lavori più S. F. avendo deluao lu sorveglit\D~II dei 
solidi cb~ l' iudustre mano deU l!omo sap. sqoi genitori, elidevi\ .da qm\ finestm alta 
pia innalzare. E .però dopo eeut' anni aucho dul suolo 4 m~tri, 11 riportava tali coutu­
la nostra Chiesa Pal'roccbiale ebbi! a sof· sioni e fmtture che nella sera cessa.va di 
frire le ingiurie del ~empo; non di<Jitimo vivere. · 
del classico dipinto di ~. Giorgio, . 9pera ,.,,_ · 
del Florigorio, monumento d'arte ebe attira ~gi:'azia.Jlle~to, l oonjugi Danielis-
1' ammirazione degl' intélligoiìti si nostrali MoMto ringraziano di cuore tutti i parenti 

· .;onoscenti tld amici che nell11 lnttnosa cir: 
che estori; non diciamo doii'Aitar Maggiore coslànza .della morti!' della' loro àma.tissima 
che non risponde ali' eqritmia del Tompiv. b · b' 
Per poco pArò che .si volga .. uno sguardo Il~ luaiAngehl Bianèll diedero in val'le 
rifiessivo alla Cbie~a od in modo apeciale guise testiulooiauza col prender\\ part6 'li 
ai basameut.i della facciata al à dato &rgo- loro corqoglio, . 
mentare che si rendono necessari. d.,i lavori. 
A qualche cosa si è .-potuto ri ~~~r~re; molto 
però manca ancora. · ULTIME NOTIZIE 

Et:li è per questo che noi, consci che le Una importantissima ed oltremodo con-
rendite dall:l Ohiesa non sono sufficienti a solante notizia ci è annunziata. da Malta. 
prQvveJere• nemmeno agli ordinnrì blao~-:ni, Il governo brit~nnico ha approvato e sancito 
abbiamo pensato rivolgerei a tutti i PM che l'istruzione nell'Università o Liceo di 
l'OC<lhÌI\Di di S. Giorgio pregando cltlscuno Malta ·-debba--.- essere· d'ora in poi pretta­
di fare nn' all'orta; il pllverollo offra l'obolo mepte cattolica, .. 
come .la. vedova di Gerumlemmo, il. ricco Tutti. i cattolici faran plauso senza dul!bio 
manifesti l'animo suo generoso. a qut!sta deliberazione, la q q tle torna altresf 

Dalla somma di questa olforta fatta ~ · a grande onore <lel governo inglese. 
· d · d 1 · t · d 1 - Il pellegrinaggio slavo,. che verrà. tra ncnr aziOne . e pr1mo cen emmo e nuovo breve còndott(l a Roma da mcinsignor Stros~-

itllU!)lO verrà· preievP,ta una parte a. solen- mayer; aumenterà considerevolmente di pro­
aizzare io modo Plll'ticolare la ricortlazioniJ p.opor~ioni. Le, s~mme !lià d!!> _esso raccolte 
stossa il dì 29 domeùica ultima. di questo per l oboi() d1 San ,.P1etro raggiungono la, 
mese, il rimanente si erogborà .in lavori sommadjl50,000 fiorini.' 
di maggior importanza; - Telegrafano da Odessa. 
, Se· i nostr.i an tonati io Apoebe piuttosto Sono state arrestate 869 persona per accusa 

disastrose per l' industria e commercio po· di nihilismo, , 
terouo spendere vistosissime somme, ci ri- Fra esse .sonvi 152 israeliti ed una israe· 
finteremo noi d'imitarli almeno in· parto l lita. 

I sottoscritti nel fare qnesto appello -con- I caporioni saran.no .esiliati in Sagalien. 
fidano allbia a rius.cire a s~conda dei propri ·-:- Le persecuzioni contro gli ièruellti 
desidort, bon sapelldo qnlll sin l' !l.tnore dei· han cagionato il danno di cento milioni di 
Ptlrrt><lcbhlni per l'ab bollimento del prop~io rubli. 
Tempio, o come fnrono sempre pronti ai, ···. ~-L' Ageneia Continentale riceve da Ber­
sacrifici ogni qual volta la necessB(I lo ri· lino la notizia che la Gerinauia ebbe offerto 
AIII'ese. alla Turchia la·sua mediazione per la que-
u stione di Tunisi. 

Un cooperatore, che volonteroso si è as· Il sultano accettò l'offerta, 
su n tu l'incarico, si·. proseuterà. alle vostre - 11 Telégraphs dio~ che i francesi resi-
case· .nella prossima settimana :\.ricevere denti a Tunisi mttndarono al governo delle 
quanto la vos.tra pietà,' le vostre forz9, il petizioni perchè la città venga occupata 
rlesiderio di onorare Iddio e la memoria dttlle truppe francesi .. La Fr_ance poi ttssi-
deg!i Avi vi sugg1Jriraono d' offerire. cura che 11 governo cerca d1 moderarli. 

Udine, Q maggio 188}; · · Si Telegrafa da Parigi : 
D. Tito Missittini, parroco - Credesi che qualora il Senato approvasse 

Benedett'l Mar<•h. Mangili, lo scrutinio ùi Ji~ta, il presidente del Con· 
'f .. bbriciére _ Gio. Batta, id. siglio dei ministri, Ferry, si dimetterebbe. 
.-::-- l:l.tefario Miani, id.~ Il Telegraph dice che anche Saint·Hilaire 

si dimetterebbe appena sistemate le cose di 
Con"iglio Comunale di Udine, Nella Tuuisi. · . 

sedut~ del 21 çorrente il Consiglio Comu- Produce molta seu'saziooe la nota di 
Dille · Gmnville, rimessa a Challemel Lacour, am-

ba preso atto della comunicazione riguar· basolatore francese a Lon4rll, insieme col blue 
dante i consiglieri elle scactono dall' nftlc:o bool;. E' detto in essa che il'trattato del Bando 
nel corrtllltO IIÌIDO;' . '·' acc.ede ogni necessiti\ di sicurezza per la 

h d l'b d' 1 · d 11 1 frontiera algerina, ed equivale ad un pro-
a e l emto l non va orsi e a egge, tettorato, non .ostante le precedenti assiou· 

uei caso V<Jnisse emanat'a, . Ilei' la quale il razioni in contrario del governo francese. ' 
termine per f ammorhmento dei mutui da Prende atto delle dichiarazion,i con cui .qua­
concedersi ilul!a Oa~sa depositi e prestiti sto permette di rispettare le convinzioni 
ai Comuni pe_r ~stinguere passività con- futte dal bey con le potenze estere, ante­
tratto a Cllltdizioni onerose, vo~rebbe ostesò riormente al trattato, considerandole come 
a 35 anni, òòn Jriivanttòsi il .Còmune di uu ìmpegno internazionale· che obbliga il 
Udine ili tali circostauze; governo francese per l'avvenire. 

ba autorizzato il' Sindaco a prustare as- - Gli uffici della Camera nomineranno 
senso pe!ll1 mmce!luzione dell' iscrizione per la revisione .del trattato una Commi.s­
i potecaria n gariwzia de h' appalto dei dazi sione tutta fa.vorevole allo stesso. 
Pel quinquennio 1876.'·80 ,· Questo -fatto .è vivamente censurato da 

Clé_menceau nella Justice. 
b11 approvnto il prog~tto dei lavori stra- 1 dali e idra.ulici Ila esegnirs.i nel snbmbio "" Le tru[!pe del colone! 0 Inuocent ·so-

. steunero a Cbellala no combattimento con· 
della Stazione· in rolnziono al Piano Rego- tro 5000 insorti.· Li respinsero. Le perdite 
latore; degl'insorti ascenderebbero a circ!l 300, 

Ila acclrdl\t~ SIWttoria pei maggior Ili· quelle, dei francesi Pd una ottantina. 
vo1·o fatto in ueciottoll\ti e per la couse-
g11ente maggior .. ~pes11 . di questo eu me di 
&Itri lavori, eròg11ndo ili questa spesa lo 
avanzo di;~ponibilé. ~Ua .. chiusura dol Bi­
lancio 1880 e portando 111 dilferenza 1t ca· 
rico del fondo di rt~erva 1881; 

TELEGRAMMI 
Londra 21 - L11 Gazzetta di~e: Una 

ordiouuzu. stnbJUsca seoonio lo conv~.u~ioui 

Bruxelles 21 -.: La Banca do! Belgio 
ha ribassato lo scontro a! 4. .. 

Parigi 2[ ....:. Gli uffici della. Camera 
elessero la Commissiona per esaminare·· il 
tr~~:ttnto di Tnnisi. La Commissione vi è 
favorevole. . . , , .· · -· 

Bartbelemy disse che la Portfl ras~è~~~­
va~i e rinunziava a spedire -truppe lt'·Trì-
)Joli. . · ·: · '.' 
. Rispondendo alla domanda fie. 111 ' nostra 
1ng11reoza negli alfari finanziuì-i di . Tnnisi 
creerebbe delle diflloo!là, Ba~thelemy 'dis8e 
che. trattavasi. di .nu .semplice riòigànlz­
znzione. . .,_ ~ 

Rispondendo alla domanda quali pdhU 
sarebbero occupati, di~~e èhe lo sarebbero 
le. P,iazze che circondllDO. il paese dei Krn-
m1r1. · · .·-· 

Parigi 21 - li rapporto ufllciale .del 
cololtnollo }Qnoeeoti dice che Oij!l' incontro 
del 19 corr. presso Cbellola, il nell!ico e_ra 
assai numeroso. .. ; 

I Fantocini neioioi avanzarousi ardita~ 
m~ute ali~ .d.istat\za di èento .. metri; ma <•'-

perdendo molti uomini fuggirono. . ,. 
l_ nemici a cavallo attaèca'rono i nosÌÌ'~ · 

ausil.iari .indigini, i qua~i indietreggiaroo;Ì 
in disord111e nel couvogho e 'paralizzaron~ 
l'azione della fantoriu. : , 

Infine il nemico fu respinto verso Oh~l-
lola, po1·dendo 300 uomini. ·· 

Le .nostre perdi te 'sono 3 7 morti o 46 
feriti. . , 

Buka.rest 22 - J,a cerimonia dell'in·' 
corvuaziona obbe luogo a wozzoili con gran 
pompa. Il Re· a la Regina; C{ll principe 
Leo[Jolùo di Hohenzollern; ed l snoi figli, 

. presero postu sotto uu ricco' baldacchino 
innalzato nella ptazza della. cutted1'8lo. l 
min,istri, i senatori, i deputati. gli alti di~ 

'gnìtari, il corpo di p!omlltico, molte signore 
form11Vano un semicircolo intorno al bal­
dacchino. 

Il metropolitano primate, e. quello .di 
Moldavia assistiti da sei· vescovi e dall'alto·· 
clero ·iJenedis~erll all'aria aperta le corone. 
Quella del 1·~ è fo1·mata d'acciaio ~esellato 
tlug!i operai dell'llrs~o:lla di Bukarest 
quella della regina ò iu oro. ' 

I sov:t•ani all' audata e al ritorni) furono 
salutati: da grandi evviva. , 

Tutti ·i distretti, lo città e i villaggi 
delia Romania erano rappresentati da molti· 
delegati che vestivano il costume nazioua!t) u 
ed e~ano scaglionat,i sul. passaggio dei ao~ , 
vra01. 

Ritornando al pnlnz~o; le LL. Mll. rice­
vett•Jro lo Micitazioni d~i ministri delle 
potenze; . 

Lll. capitale è pavesata magnificamente. 
Secondo il r.lesiderio del R.e, hi fest1Ì ha 

verame11te un'aspetto nazionale e popolart~; 
Stassera illuminazione generale. . . 
Arista.no 22 - Oggi inangurossi il 

monumento ad Eleonora d' ArborOB. Gl'ande' 
folla. Parlarono il sindaco d'Oristano il 
pr11.l'etlo, il sottoprefetto; applausi fr;lgO· 
ros1. · · · 

Roma. 23 -,A l'es,:inll fu eletto. Pa-
lomba. · · ' '· · . 

A Ponne ballottaggio fra Carbouelli e 
Olivierl .. 

Un dispaccio da. Berna. 'annunzia. 
che il mini.tro Me~ega.rf.è morto. 

.. Pa.J;"igi 23 :- I. giornali di ie1·i sera 
smentisc~no la-.<)t~isl ministeriale, como an­
che che H governo sia deciso ad occupare 
Tnuisi. ,. 

Costantinopoli . 23 - Ieri correva 
voce ello Hat~feld avesse oll'ortn nl Hultano 
la mediazione délllì. Germullia per ·'Tunlsl._ 
'fu.le voce .è S(l!IZ!I fondamento. Ieri sora 
doveva essere fir mllt<t la cou venzion9 t•t r. 
co-greua. 

LOTTO PUBBLICO. 
Estra,ione del 21 maggio ~881 

VENEZIA 
BARI .. 
FfRENZE 
UlLANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
'l'ORINO 

27 - 16 ·- 78 - l - 88 
21 .,... 10 - 5 - 84 - 22 
39 .::_ 57 - 67 - 63 - 65 
69 - 54 ...:.: 2ò - 70 - 11 
4 - ~9 - "l- 63 - .8 

12- 17- 74- 85·- 28 
30 - 10 - 5o - ··4- 52 
46 - 5.3 - 69 - 11 - 15 



++ 

Notizie d,i ,B9rsa · ·'" o:RAH1f1 . 
-:::-T ...... - ... --.,...-· ___ . d.el,la' .. Fer.~.o.~.~.~··di 1 9J!j~~. 

Venezia ,21 maggio •,. 'ARRI'V':'I 
Rendita 5 Otù go d. · ~. cl,a .. ore 9~05 ,ant. · , 

l genn. 81 d~ L. 9!\80 • L. 93;- TR!Ìl!lT,E ~re 2,2g ;p~m. 
Rend. 6 010 god. • • ore 7A2'pom .. 

!luglio SI da L. 90,63 a L. 90,83 ore •U:lf'a[t. 
Pozzi d~, venu. ·, . . · . · 1-' 

lire d~oro da'L: 20,47 a· L; 20,50 ore" i.25-ai" 11irelto · 
Baneanof.i~ia\i• • · ·· · · · da ore 10.04 t . 

. •triaehe da :· ·21~,25 a 219.75 . Yii!mZJA. o~e ~!35' om. 
FlorJnJ,aUB,tJ',, .. , '',' .. l ,\,, ''l '·ore S.2S:.Jp m. 

d'ar·geniH .4a,2,18,25t a 2~19,7lil ~ ·ore 2.30 •a\lt. 
--parigi 21 maggìu . · . · ore 9.11)' lìn~. 
Rendita, ~r•n~··~ 3,0!0, .. 86,07, da ore 4.18 pJ'm. 

p •. '$ !lS2!!!!2! ZLE!!L_J ==-

'' . l . '," ,., 
Osse:I;'Va!doni ;Met~orologiohe 

stizibn~'di Udiné' ~ Ri. Istituto Tecnico n :,•_, ,. .. 11!:\ ·~l .. , • J·: • • · 

~m .. ··ag.~.- .. i~·.H.8!1. ·.· .· .·· ore. $nt.·.r·· ò.re3. p.om.l o.,re· __ 9, .. gpm: Baroinet.ro rlaQtto a o•· alto : . . , : 
metri' 116.0'1 sùllivello' del .· · . . , 
miire :·· ·:' ; '.''''millim .. 754.8 . 7153:6 ''754.9 

Umidità r_elatìva • •: : ·•·; · ìlli ~ · '~9 · · L '6~' 
Stlitb 'llél 'Gielo·' . . .; -;1. nils,o · ·· misto piovoso 
Acqua cltd~nte.l''',.'. . . -'-. \ · . .:... 1.6 
V tO \'dìfézione . · •' • . E ; N ::l;:W 

~Il, ·l vélocità;:chilometr. " l ' 2 . 5. . . 
Termometro centigrado •. ·' ~---· 2~L--!~~--~­
Temperaturà.:. massima" 30.91 Temperatur11 minima 

• minima 15.51 • !all'apeftQ.. • . . . 14,2 

90 
_l. l 

17 

, , · 5 o1o .. 119·117· p .7,50 RICORDI 
, ltalian• 5 010. ·91,~ ONTEBBA. ore· • 'P m .. 

r'errovie)Lombll!'de •• ·-.- ,., ' :. ore8:20 poln,diretto -~~.~~~~~~ .... ~ .· .. ~-·· ... Ìl. &.9<.'.-. •. ·~ ·. -~ Per le Feste Giubilari di S ... E. .Il .. M. Arcivesco 
, ;.I~oroar!'e •.. -,- .PAJR}I'm!N-z:@" ~ ··~~~ 

DambioauLonduav\•1~26,22;1-:-; per .,ore.7.«i\n\. i" · • · ·"; · ·"" ' AN. DRE't\. O· AS·ASOLA· 
, •ù.ll'ltklia · 2 .. 14 TRIES1'E. ore,3J7, pdm. A t' t d' : d l d.· ·a. ''· 1:1. 

Conaoliaàli Inglesi· .102.13!'16 ore8.47 pd,m. · SSQf 1men 0 l can e e ' l cer ··~· 
~~~:~1";. : ;, : : " 16,45 .. •,._,.C.;;:,.__o_re...,~=-;5-'-f>-a_n,t~.' ··_ . ' · ·' '' ,, ·DE~L'!'a~ALE J<l}RIYrdGIATA FA~BRICA· · • Ritratto fotografico di M~ns: Are. iv.es,qov. o. - forlllflto 

V · · 21 · · · · ore 5.-:- ari t. ~ di GlUSEPP•E• REA.LI ed
1 
EREDE GA. V A.ZZl ~ Salon s~ car~oflci~p fino. di ~~pt(~· ed . 4;~X~~. Lire ~.5(> _ 

ienna: msggto •· per ore_9.2~',al.t. Jdem d1 cen_tnnetrJ.34X ... :Ili, J,J,re. 2., .0.1- ide.~. di Gabin. ·etto 
Mob11iare. • • •• 352,80 V 5 'l' , 'in V~nezia . L o "O d d V t L 0.35 . . .,. .. 
Lombarda ....... , .... •. ·"''1~.~.·-: ENEZIA. ore· 4. PC)m. ·che per la sua qualità eccezi'onale fu _premiata con ·· • ·' - 1 em a 181 a · · · , . · 
Bonea Ahglo·Austdaea. '· -,- ' · · 'ore 8:28 pqm. diretto medaglia d'argento al. le esposizioni di .. M. onaco1 Vie,n· . ~a foto~r,ava. trat\a dal bel l~voro del sig. Elia Longo, 
Auatirache •• , .. ,. ·-.- ___ o:...r:...e.1.48 ajlt .. ' · , ·na Londra;·Napoli, Parigi, Filadelfia;· ecc. ecc. , ,qu.~1d.0ro0_,d~dlçl\to a,ey~.E.R M:,AroJVe~c!lv.\)•,ce,ntimetri 24X28 
Banca ~·~ionala • ·' • 834·- ore tl.l~-- . · 8i vende .a prezzi modicissimi presso la,FarmiiCia L 
Napoleoni d'o"o ,. • • 11~31,1- . per ore 7~34 aj:Jt. diretto Luigi Petracco rn Chiavris. • Per'l't!cqui~to riyolger~i a~lll: 9,artoleria R~~~o~do Zorzi, Udi~e 
0"~,bi\~u [.~·~~!: : :·" ~~~;~g PoNTEBBA ore.10.35 ~tnt. , · · (N. B.) Tu~te l~ sudd~tte fotografie SI ~endono pure m 
~~q~~~~~·~.n~ · ,. &~W~_n_. ____ e~w~~~--·~-~-~-~-~~~-~·~c~.~-·-~·~·~"~~~·~·-~'-~~-~---~--~~-a···~·~--·~~~·--·_C_o_r_u_~_e_d_o_r_a_~_c_~_t_ri_~_~_l_~_·_a_p_r_e_m_i~,~~~·o_d_~_~_s~lm_L __ _ 
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L'11ni~o rimedio di efteJJo. sicuro per purjfi~are, il sang11e si è: 

~ TI U Dllfificator~. d~l ~an[ll~ .::t 
}· ' antiartritico ... antireumatico ·ai ~ilhelnl:. ·' 

~ Purgante il sangue per artritide e reumatismo. 
~ Gu,~..:l.gione radicale dell'artriti de, d.at' reumatismo, a m~li, inveterati ootinati, 
~ 1JOille pUre di.ma.lattie es~~.ntemiche, Pll:~tuliue qul col·po o sulla faccia, el'peti. Que,eto tè·dimos'trò 

un risult&to partieola.t•mente favorevole nelle oBtru::t.io.ni d~l t'egato e della milz~.' COD;Ie pu1·e < nel}e ·emorroidi~ .nell.' ltterizi!{,; nei dolori ViiJlenti· dei .Dèrvi, muBc~li 'ea artie~I~iionft,oegiH 
f4ti. incomodi diuretici, lleH' vppr·~:~eeione dello ·stomaco i con: 1'ventotn tà, ~ costi~azione · addòr#i~~le, 
~ eQç. ~~e. ~al.i ccn;ne .la ~Cl'ofQj~ .ai gu~H'lecouo presto e ,radicalmente,- essendo queat~:·tè, 'ftt.cen.:.­
t"ì do ne u~o continuo, uu 1f'ggero. ·~lyen~e ed un rirriedio di·uratico. · Purga.o.do,,qut:t:St~; rimedio; 
.., impiegandolo internamente,. tUtto l' oiganismo, impe.t•ocché nessun altt·o l'imedio:.r1cerea ta.qto 0 il corpo ~·utto· ed app~n\o. ptn• ciò. esp~Ue l' umort~: morbi fie~.~ _eusl anche l' azioDe è_ eic.ura, 

eon_dnua_. Moltisaiw' n.ttest~ti, apllf8ZZÌ!1Zioni: e lettere·'d' enor~io testificano e~nfOI'J?l~ ~lla 
ver1là il ouddetto, i ·qual! desiderandolo, vengono' opediti gratis.• · ' · ' '· · 

SI avverte·,u· guardarsi dalla: adulterazione e dall'inganno. 
Il geuuino tè_pul'itlea.nte Ù aa~gu~·anHatifiÙco antireumatico Wilhelm uon si acquista 

che èalla prima ftabbrica in:tern'lZiOtJ.f\lH del tè punfic.atore il sa.uKU8 antia.Ptrlt1CQ1 antirt~umaLioo 
di !VilheJm ,j~ N mokirehl'ln presso VJenn.,., ovvero n t'li dopoaili pubblicati nei gionali. Un 
pa"chetto ·divuo--iu ott.o--dosi 13oll' iatruzton~ iu di.flrse lingue costa Lile·3, 

:.Vendi h in -Udine - pì·•$80 Bosero e Sandrl f3rroaei•ti RIJO Fenioe Risorta - Udine, 

CUBA ~VERNALE· 

Vdi.llo, Tip. dtl Patronto 

Fabbrica a vapore d'ACQUE GAZZOSE. 
Udine rimpetto alla Stazione ferroviaria. 

Bottiglia Gazzosa L. 0.1ll, deposito per 
la bottiglia vuota L. 0.1 p. 
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(La. l"'tH•J.'a a.allo Aa(1tte 'da 7'avola) - · 1 

' ' ·' 

Al'PnOVAZIONEDELL'AC,CA:~~~'IA - l '1: •n 11 ' l . MEDAGLIA. ALL'ESPOSIZIONE 
DI MEDlCJNA . ! ' , , ' , Dl MELUN 1880 ~ 

:Presso VALS, per JAU AC (Ardèohe) , 
I,'Acqtta eU VEilNET è 'la. ptù 1

QB2ifllll dette Acque Minerali Franced, la più l"icCG c·~a- mfaUore deUe Actu• da. 
, Tat•pla conòsciu.te in fi'rancla e aH' E1terp. llndiriumlo dom10dul Si gr RAOUI, BRI VIIS,dir.dolla Sotiolà doi ProdoUi RIOUL BRII1\S o dolloliquo lino. roli NalanU,2. 8.1Av,dol'0pofa, . 

0EPO.!IITil'IUNCII'ALl A PAniGI: 1.3, Bue Lafayette e 30; AVImUO·de l'Op~a, 
ove trovanal pure i )ll'Odottl < l~ERRO llRAVAJS e CHINACIUNA IHtAVAIS JO coa\ eono1ciuU Q •J•preuatl dal ubblico. 

pi~z?a0S~~:~~to~NJl~~è ~~a~1f~l~Y,~i~~~ib~~~~a:~;~~t~Vr~~~;\,~m;~f·0~~~~1~r~~ei, 6 ; C UiuSeiJpe; Biaucardl, caflanooe Arrigoni, Soctotà. rarmaceuLlc.a via Audegari 1t CesaJ,"o Bo 

R 
Er!Ja, BHESClA, Bianchi• Luigi, Girardi, farmacia degli Ospitali. BOLOGNA.~ :larri. Guido er-
narou GanUiuL V8NE:ZIA1 Giuseppe Boetner, Antonio Zampirout, quarticr s. Moise, PAVULLO, cct. O 
ooooooooooc~ooooooooooooooooo 

V oudita carbone OKE, presso la Ditta G. BURGHARTJ rimpattola Stazione ferroviaria 
IN UDIN'E 


